
Costruire insieme 
il futuro.

Esempi di buone pratiche nella collaborazione 
tra caring community e comuni.
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cosa sarebbe la Svizzera senza il volontariato 
di tante persone che fanno di un comune una 
comunità? Che sviluppano idee, prendono 
decisioni condivise a livello politico, si adoper-
ano per il bene altrui e mettono in contatto  
le persone desiderose di impegnarsi?

Le caring community possono assumere molte 
forme: iniziative temporanee, punti di ritrovo 
nei quartieri, orti e giardini comunitari, comunità 
abitative per la terza età o cooperative di 
consumo. La cultura della cura e dell’attenzione 
reciproca deve essere costruita e coltivata 
attivamente. Se questo intento riesce, le caring 
community possono crescere e diffondersi 
nella società, agendo a l’interfaccia tra la  
società civile, lo Stato e il mercato. 

In questa pubblicazione presentiamo le caring 
community della nostra Rete che – anche 
con l’aiuto del loro comune – hanno applicato 
modelli finalizzati a rafforzare la coesione 
sociale.

I comuni e le città hanno una responsabilità: 
sono il terreno fertile sul quale crescono e 
prosperano le nuove idee. Vi invitiamo a pro-
muovere iniziative in tutti gli ambiti dell’esisten-
za, a rendere possibile l’innovazione sociale, 
a potenziare la coesione sociale e a sfruttare le 
nuove energie creative nella vostra regione!

Cornelia Hürzeler
Rete Caring Communities Svizzera
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San Gallo San Gallo

Perché il “QuartierSchalter” è una 
caring community?  
Qui le persone del quartiere hanno la 
possibilità di scambiarsi idee, cono-
scenze e materiali. Chi è bravo a fare 
qualcosa aiuta chi ha bisogno dei 
suoi servizi: dalla ricerca di un’abita-
zione all’apprendimento della 
lingua o alla traduzione di documenti, 
fino alla riparazione delle biciclet- 
te. Grazie allo sportello di quartiere 
la comunità si conosce e sostiene 
reciprocamente – proprio come un 
tempo nei villaggi. Qui le persone 
si avvicinano con apertura e spirito 
solidale a forme di vita, culture e 
generazioni diverse.

Ogni martedì pomeriggio, Kathrin Rieser (Associazione tiRumpel) e 
Adelheid Karli (HEKS Neue Gärten) aprono il “QuartierSchalter”, 

lo sportello di quartiere di San Gallo-Lachen. Questo punto d’incontro 
molto ben frequentato è aperto a tutte le persone che hanno doman-

de da porre o un problema da risolvere, che hanno bisogno di un 
computer o di una stampante o che semplicemente desiderano chiac-

chierare davanti a una tazza di caffè.

Qual è l’obiettivo del progetto? 
Lo sportello del quartiere di Lachen 
promuove l’aiuto reciproco e la 
riconoscenza verso le altre persone. 
Chi si è appena trasferito o si sente 
solo trova un luogo di incontro e  
di ascolto. Le persone di altre lingue  
e culture possono contare su un 
sostegno nei rapporti con gli uffici 
e gli enti della città.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
Le relazioni di vicinato aiutano a 
superare le paure e a instaurare nuovi 
rapporti. Lo scambio tra i diversi 
gruppi etnici è diventato molto più 

Mettersi in rete a livello locale e 
istituzionale: all’inizio tutto 
funziona tramite le relazioni 
sociali. 

Creare offerte a bassa soglia, ad 
esempio eventi musicali, momen-
ti conviviali o attività sportive.

Collaborare con le reti già 
esistenti.

1

2

3

3 consigli PROFILO
Fondazione:
2020
Forma giuridica:
associazione
Partecipanti:
HEKS Neue Gärten, 
Pro Senectute e tiRumpel
Finanziamento:
donazioni e contributi di privati, 
fondazioni, cantone e città 
di San Gallo

4

“QuartierSchalter” 
– lo sportello  
di quartiere

Kathrin Rieser (a destra) 
risponde alle domande, 
assiste nelle questioni 
amministrative e offre 
sostegno e ascolto. 

attivo. Ci si conosce e ci si aiuta nella 
vita quotidiana. Le persone sanno 
dove rivolgersi quando hanno bisogno 
di assistenza.

Cosa rende il “QuartierSchalter” un 
modello di successo?
I volontari e le volontarie offrono 
aiuto in modo mirato, mettendosi a 
disposizione di chi ha un problema 
personale. Se nessuno di loro ha la 

necessaria competenza, il “Quartier-
Schalter” interpella i professionisti  
o fornisce i contatti utili, ad esempio 
l’ufficio dei servizi sociali. Le persone 
responsabili dello sportello non 
gettano mai la spugna e chiedono 
sempre se si è trovata una soluzione. 
La città ha nel frattempo riconosciuto 
l’importanza di un’offerta a bassa 
soglia nel quartiere e fornisce sostegno 
finanziario.

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
quartierschalter
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Grazie allo sportello di quartiere la comunità si conosce e 
sostiene reciprocamente – proprio come un tempo nei villaggi. 



Friburgo Friburgo

Perché Les CHARRETTES! sono una 
caring community? 
Incontrarsi per un picnic di quartiere 
o una partita di scacchi o di badmin-
ton, per assistere a un concerto 
elettrificato con le pedalate dei ciclisti, 
per costruire e creare qualcosa 
insieme: la carovana delle biciclette è 
una piattaforma di aggregazione 
per la popolazione dei quartieri. Qui ci 
si conosce, ci si incontra alla pari 
e si creano luoghi di svago comuni e 
intergenerazionali vicini a casa.

Qual è l’obiettivo del progetto?
Le associazioni REPER ed Espace-
Temps hanno lanciato il progetto LES 
CHARRETTES! per rafforzare la 
coesione sociale. La popolazione dei 
quartieri è incoraggiata a creare 
vivaci punti d’incontro, in base alle 
proprie idee e preferenze. 

Da “buvette” a tavolo da gioco o banco da lavoro: i dieci rimorchi a 
tema costruiti da dieci creativi professionisti e da volontari circolano 

per le strade dei quartieri di Friburgo trainati da biciclette. Incoraggiano 
la popolazione ad appropriarsi degli spazi pubblici, trasformandoli in 

aree di gioco, zone ricreative di prossimità e luoghi di incontro e cultura.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
Il successo della prima edizione, 
nell’estate 2021, è stato tale da indurre 
a riproporre il progetto anche nel 
2022. Le persone si sono incontrate per 
attività culturali e workshop, per 
biciclettate o semplicemente per stare 
insieme all’aria aperta. 

Cosa rende Les CHARRETTES! un 
modello di successo?
L’iniziativa è riuscita a unire le forze e le 
competenze per creare un’offerta  
partecipativa unica nel suo genere. Il 
progetto LES CHARRETTES! può 
contare sul sostegno finanziario, orga- 
nizzativo e morale della città di 
Friburgo, di donatori privati, di fonda-
zioni e di aziende locali. Queste 
ultime mettono ad esempio a disposi-
zione gratuitamente merci e 
materiali non venduti da riciclare.  

Favorire la creatività della 
popolazione dei quartieri 
e metterla a frutto.

Coinvolgere attivamente le 
associazioni di quartiere 
nella preparazione. Consentire 
anche attività spontanee!

Nella mezza stagione i rimorchi 
possono essere condivisi all’inter-
no della rete socioculturale.  

1

2

3

3 consigli

PROFILO
Fondazione:
2021
Forma giuridica:
associazione
Partecipanti al progetto:
Espace-Temps, centri di animazione 
socioculturale di REPER, La Ressour-
cerie, Le Sous-marin jaune, blue- 
FACTORY, Team Cyclotone, La 
Faites du vélo, partecipanti, artisti e 
associazioni locali
Finanziamento:
contributi pubblici e privati, Fonda-
zione del centenario Raiffeisen, 
Lotteria romanda.

8 Les CHARRETTES!

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
lescharrettes 

La carovana delle biciclet-
te è una piattaforma  
di aggregazione per la 
popolazione dei quartieri. 
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Tenna GR Tenna GR

Perché lo spazio sociale “Alte 
Sennerei” è una caring community? 
Praticamente tutte le attività nella 
“Alte Sennerei” sono organizzate dai 
partecipanti a questa caring commu-
nity, che accolgono personalmente 
nella “grosse Stube” la popolazione 
della valle. Oltre all’ospitalità e allo 
scambio di idee, qui si può approfitta-
re anche di offerte culturali e di  
servizi come il taglio dei capelli e la 
pedicure. Si tratta dunque di un  
dare e ricevere.

Qual è l’obiettivo dell’ASSOCIAZIONE?
L’associazione Tenna Hospiz crea 
un’infrastruttura per le persone della 
terza età. Il comune di Safiental non 
ha la forza finanziaria per istituire 
centri di consulenza e infrastrutture 
per le esigenze sociali. Molti compiti 
sono svolti da singole persone o dalle 
associazioni. È qualcosa di molto 
radicato nell’aiuto di vicinato della 

A Tenna, località discosta nel comune di Safiental, professionisti e 
volontari accompagnano con empatia le persone nell’ultima 

fase della vita. La comunità abitativa “Alte Sennerei”, ricavata dall’ex 
caseificio, dispone di uno spazio sociale (la “grosse Stube” – il grande 

salotto), dove la popolazione della valle e gli ospiti della struttura si 
incontrano per piacevoli momenti in compagnia.

cultura Walser. Lo spazio sociale è 
un’interfaccia attiva tra la comunità 
abitativa medicalizzata, i partner 
finanziari, il comune di Safiental e la 
popolazione della valle.  

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
Le persone nella fase finale dell’esisten-
za sono attive fino all’ultimo, parte- 
cipano dando un senso alla loro vita 
e apprezzano la possibilità di fare 
nuovi incontri e conoscenze. La “Alte 
Sennerei” rende possibili gli incontri 
intergenerazionali.

Cosa rende lo spazio sociale “Alte 
Sennerei” un modello di successo?
Dalla popolazione, dal comune o dalla 
chiesa nascono molte iniziative 
spontanee. Ad esempio un caffè nella 
“grosse Stube”, organizzato dalla 
chiesa dopo la funzione religiosa, dove 
si discute la predica del pastore.

Non pianificare troppo e avere  
il coraggio di lasciar accadere  
le cose. 

Le idee non mancano. Quello  
che talvolta fa difetto sono le 
persone con il coraggio di 
realizzare qualcosa, nonché un 
comune disposto a incorag- 
giarle favorendo l’impegno della 
società civile.

Un monitoraggio scientifico  
del progetto aiuta a riconoscere 
e documentare l’effetto sulla 
coesione sociale.

1

2

3

3 consigli PROFILO
Fondazione:
2021
Forma giuridica:
Associazione Tenna Hospiz
Partecipanti:
volontari e volontarie, personale 
sanitario, parenti, Chiesa
Finanziamento:
quote sociali, contributi di benefattori, 
donazioni, prestiti, sussidi, legati,  
proventi delle attività dell’associazione.

Spazio sociale 
“Alte Sennerei”

Qui si fermano anche numerose persone di passaggio: la 
“grosse Stube” unisce la popolazione e la comunità della valle. 

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
altesennerei
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Mendrisio TI Mendrisio TI

Perché LaFilanda è una caring 
community? 
LaFilanda è una comunità che si 
organizza in modo autonomo. 
Confida nel buon senso di ogni utente 
e offre la massima libertà nell’utilizzo 
degli spazi e delle attrezzature.

Quale obiettivo persegue LaFilanda?
L’obiettivo de LaFilanda è di promuo-
vere le relazioni umane tra tutte 
le categorie di persone della regione, 
grazie alla messa a disposizione di 
uno spazio di libertà dove tutti 
possano sentirsi a proprio agio senza 
essere giudicati.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
LaFilanda è diventata un luogo di 
scambio irrinunciabile dove persone 
di tutte le età, origini ed estrazioni 
sociali si frequentano. Le attività di 

Lavoro a maglia, giochi, possibilità di prendere in prestito un apparec-
chio Kärcher, letture, corsi di lingua ed eventi: LaFilanda è un 

luogo in cui le persone trascorrono il tempo libero, si aiutano recipro-
camente e si sentono a proprio agio. La caring community del 

comune ticinese offre attività per tutti. 

tipo artigianale o ludico (pittura, 
disegno, carte, cucito, maglia, 
uncinetto, giochi di società…) si 
prestano particolarmente a 
riunire attorno a un tavolo persone 
che non si frequenterebbero nella  
vita quotidiana.

Cosa rende LaFilanda un modello  
di successo?
Lo spirito di accoglienza promosso 
dai Filandieri (volontari), i lunghi 
orari di apertura, le attività gratuite e 
senza obbligo di iscrizione, l’ampia 
offerta culturale ma non solo (confe-
renze, presentazioni, biblioteca…). 
Anche lo scambio di idee e la collabo-
razione tra i Filandieri, il settore 
pubblico (Città e Cantone) e il settore 
privato ne garantiscono il successo.

Dare fiducia, responsabilizzare e 
fare affidamento sul buon senso 
delle persone. 

Promuovere attivamente il 
rispetto delle persone, dell’infra
struttura e delle attrezzature non 
mediante cartelli, ma vivendolo 
personalmente e spiegandolo.

Poco importa quale sia la destina-
zione primaria del luogo (bibliote-
ca, casa anziani, negozietto...): 
deve però regnarvi una vera 
apertura che permetta alla gente 
di appropriarsi del luogo. 

1

2

3

3 consigli PROFILO
Fondazione:
2018
Forma giuridica:
associazione
Partecipanti:
Città di Mendrisio, Biblioteca  
cantonale di Mendrisio
Finanziamento:
Città di Mendrisio, Cantone Ticino, 
sponsor e donazioni.

La Filanda

Il lavoro a maglia unisce: un gruppo di persone si incontra presso LaFilanda.  

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
lafilanda
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Wetzikon ZH Wetzikon ZH

Perché il “Färberwiese” è una  
caring community? 
L’interesse comune per il giardinaggio 
fa da collante tra le persone. Nel 
parco giochi, che è anche un luogo di 
ritrovo con panchine, si incontrano 
persone giovani e anziane di tutto il 
quartiere. Molti portano con sé 
oggetti utili come mobili da giardino e 
giocattoli. Insieme si prendono cura 
del “Färberwiese”.

Qual è l’obiettivo del “Färberwiese”?
Widum è un quartiere ad alta densità 
demografica sorto su ex terreni 
agricoli. Mancavano spazi ricreativi e 
di ritrovo per la sua popolazione. 
La comunità di interesse “Färberwie-
se” e la città di Wetzikon hanno 
creato un luogo comune d’incontro, 
organizzato perlopiù autonoma- 
mente. La parte pubblica è a disposi-
zione della popolazione residente, 
degli asili nido e delle scuole dell’in-
fanzia. 

Il parco urbano “Färberwiese” è un progetto per l’uso temporaneo di 
una riserva di terreno urbano edificabile a Wetzikon. In un ettaro 

di terreno al centro del popoloso quartiere di Widum, la community ha 
creato un punto di ritrovo per la popolazione del quartiere, con un 

orto e un giardino comune, un parco giochi e un’area per il barbecue.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
L’esperimento pilota ha avuto succes-
so grazie a tanto volontariato e a  
un contributo finanziario della città. 
Un accordo di prestazioni ha consenti-
to al “Färberwiese” di diventare un 
regolare parco pubblico. Il nuovo 
punto di ritrovo del quartiere è molto 
apprezzato: facendo del giardinaggio 
insieme ci si conosce tra vicini, si 
instaurano amicizie interculturali e  
ci si aiuta reciprocamente. E tutto 
questo a basso costo per la città.

Cosa rende il “Färberwiese”  
un modello di successo?
È necessario un grande impegno di 
volontariato. La comunità di interessi 
Färberwiese ha investito molto nella 
comunicazione: ha costruito il parco 
giochi e organizzato la festa del 
“Färberwiese”. Tramite queste iniziative 
la comunità ha acquisito nuovi 
volontari e volontarie.

Mostrare come si utilizza uno 
spazio aperto pubblico e  
quale deve essere il contributo 
delle persone che ne fruiscono.

Le regole devono essere comuni-
cate in modo chiaro: il “Färber- 
wiese” punta sull’informazione in 
sette lingue diverse.

Tutti devono sentirsi responsabili 
della struttura, prendersi cura del 
“Färberwiese” e considerarsi parte 
della comunità.

1

2

3

3 consigliPROFILO
Fondazione:
2017
Forma giuridica:
Comunità di interessi, associazione 
patrocinatrice, Wetzi-Kontak
Partecipanti:
Volontari e volontarie, ma con il 
sostegno professionale e culturale 
della città di Wetzikon
Finanziamento:
Nell’ambito di un accordo di prestazio-
ni, la città di Wetzikon stanzia un 
contributo annuo per la manutenzione. 
L’attività socioculturale è sempre 
svolta a titolo di volontariato. I contri-
buti di sostegno consentono un 
piccolo rimborso delle spese personali.

14
Il parco urbano 

“Färberwiese”

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
faerberwiese
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L’interesse comune per il giardinaggio fa da 
collante tra le persone. La comunità di 
interesse “Färberwiese” e la città di Wetzikon 
hanno creato un luogo comune d’incontro, 
organizzato perlopiù autonomamente. 



Knutwil LU Knutwil LU

Perché la comunità solidale di 
Knutwil è una caring community? 
Il comune di Knutwil è un pioniere 
in questo settore. Mette in rete tutte  
i servizi formali e informali per le 
persone anziane bisognose di cure, 
allo scopo di creare un’offerta  
completa. 

Qual è l’obiettivo del comune di 
Knutwil?
Con una “cultura del sostegno 
reciproco”, il comune consente agli 
anziani e alle anziane di rimanere 
autonomi più a lungo e di partecipare 
alla vita sociale. Le attuali offerte – 
come lo Spitex, i pasti a domicilio e i 
servizi di trasporto – sono comple- 
tate dalle attività di volontariato.  
L’obiettivo è garantire un’assistenza 
ottimale a ogni persona.

Knutwil partecipa come comune pilota al progetto “Comunità solidale 
regione di Sursee”. Il progetto intende migliorare la rete delle 

offerte di sostegno dei 16 comuni della regione e colmare le carenze 
nella presa in carico delle persone bisognose di cura e assistenza.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
I responsabili della strategia a 
favore della terza età organizzano il 
“Marktplatz 60Plus”, per dare alle 
associazioni e ai gruppi impegnati 
nell’assistenza alla popolazione 
anziana l’opportunità di presentarsi. 
In tal modo ottengono visibilità e 
acquisiscono nuovi volontari e volon- 
tarie. 

Cosa rende la caring community 
Knutwil un modello di successo?
Servizi professionali e volontariato 
lavorano fianco a fianco nell’assisten-
za alle persone anziane. Per il 
comune è importante che il volonta-
riato completi i servizi professionali, 
senza però sostituirli.

Rendere visibile l’attività delle 
caring community della regione, 
ad esempio le mense comuni, 
per invitare altre persone ed enti 
ad attivarsi in questo senso. 

Condividere risultati ed esperien-
ze con altri comuni.

Esprimere apprezzamento 
per le attività di volontariato e 
non dimenticare di mettere 
in luce l’operato delle numerose 
persone “invisibili” che prestano 
preziosi servizi alla società.

1

2

3

3 consigli PROFILO
Fondazione:
2020
Forma giuridica:
Comune
Partecipanti:
comuni piloti Knutwil, Geuensee  
e Ruswil
Finanziamento:
nell’ambito della strategia del 
comune a favore della terza età

18
Comunità 
solidale 

“Knutwil”

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/ 
knutwil

Con una “cultura del sostegno reciproco”, il comune consente agli 
anziani e alle anziane di partecipare alla vita sociale. 

18 19



Lugano Lugano

Perché l’Associazione Amélie è una 
caring community? 
Il progetto di vicinato crea coesio- 
ne tra gli abitanti di un quartiere 
socialmente molto diversificato come 
Pregassona, proponendo un’interes-
sante offerta per il tempo libero.  
Presso il “Centro Amélie” volontari ed 
esperti organizzano corsi di italiano,  
di informatica, di yoga, di body and 
mind e attività sportive. 

Quale obiettivo persegue il comune?
Negli ultimi anni il quartiere ha vissuto 
alcuni avvenimenti che ne hanno 
creato un’immagine negativa. L’Asso-
ciazione Amélie, con il supporto di 
collaboratori e volontari, si propone di 
creare spazi pubblici di incontro, 
migliorare l’integrazione e la socializ-
zazione, rafforzare la coesione 
sociale e valorizzare il quartiere. Tutti 
gli abitanti del quartiere sono invitati 
a partecipare all’iniziativa. 

L’Associazione Amélie si propone di valorizzare il quartiere di  
Pregassona a Lugano. Dal gruppo giochi allo spazio giovani,  

fino allo sportello informatico, esperti e volontari offrono un variegato 
programma per tutte le fasce d’età.

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
Già nel corso del primo anno 
sono stati registrati alcuni successi tra 
cui lo Spazio giovani, il Mondo di 
Amélie, Festival Cult Amélie, la Caset- 
ta Amélie, allenamento di calcio, 
e vari corsi e attività. Hanno usufruito 
del programma soprattutto bambini, 
adolescenti, donne e anziani, che 
insieme hanno partecipato attivamen-
te alla vita sociale. Circa 40 volontari 
costituiscono il fulcro e il punto di 
riferimento delle attività.

Cosa rende l’Associazione Amélie un 
modello di successo?
L’offerta è rivolta a tutte le fasce 
d’età ed è per lo più gratuita. Il succes- 
so dell’offerta è da cercare nella 
mancanza di proposte simili nel quar- 
tiere e/o ambiti limitrofi.

I colloqui tra volontari e respon-
sabili devono essere chiari e 
trasparenti. 

Organizzare una giornata delle 
porte aperte per permettere agli 
abitanti del quartiere di visitare 
i locali e conoscere l’offerta. 

Comunicare bene la propria offerta 
e poi aspettare il risultato.  

1

2

3

3 consigli PROFILO
Fondazione:
2021
Forma giuridica:
associazione
Partecipanti:
Associazione Amélie, Città di Lugano 
e altre organizzazioni partner
Finanziamento:
Premi nazionali e locali, donazioni, 
contributi vari, sponsor, Città di 
Lugano, Amministrazione cantonale. 
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Associazione 

Amélie 

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
amelie 
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Presso il “Centro Amélie” volontari ed esperti organizzano corsi di 
italiano, di informatica, di yoga, di body and mind e attività sportive. 



Attalens FR Attalens FR

Perché “Les Jardinières participati-
ves” è una caring community? 
“Les Jardinières participatives d’Atta- 
lens” è una caring community 
basata sull’auto-aiuto. Tutti coloro 
che desiderano partecipare 
sono integrati nel progetto e hanno 
potere decisionale. La pulizia 
del terreno dalle erbe infestanti, la 
piantagione e il raccolto condivisi 
sono occasione di scambio rispettoso 
e conviviale tra tutte le culture e le 
generazioni. 

Qual è l’obiettivo del progetto?
Sono soprattutto gli anziani che 
rischiano di sentirsi esclusi a 
causa della loro situazione precaria, 
della salute o della mobilità  ridotta. 
Sono persone spesso sole e che non 

L’associazione Unisson ha come obiettivo la lotta all’isolamento. 
I/Le residenti del comune sono invitati/e a fare giardinaggio 

insieme. Questo progetto permette di creare legami attraverso  
un’attività comune. 

hanno molte possibilità di ottenere 
aiuto o di creare contatti sociali. Chi si 
trova in una simile situazione non 
deve sprofondare nell’isolamento e 
nella solitudine, bensì essere coin- 
volto attivamente nella comunità.  

Che effetto ha avuto la caring 
community sulla convivenza sociale?
Coltivando insieme ortaggi, frutta e 
fiori, le persone trovano un nuovo 
hobby e si prendono cura l’una dell’al- 
tra. Si crea un ponte tra persone 
giovani e della terza età: i giovani 
costruiscono i contenitori che 
vengono poi riempiti di piante e semi 
dalle persone anziane. Chi vive 
ad Attalens può così stringere nuove 
amicizie. Inoltre, i giovani hanno 
un hobby sano che porta risultati 
concreti e positivi. 

Tutti coloro che partecipano 
sono posti sullo stesso piano e si 
sentono valorizzati. I/Le respon-
sabili di progetto sono visti/e 
come “moderatori/moderatrici”  
e non come “capi/cape”.

Le norme comportamentali della 
community sono riportate in  
un regolamento. Così facendo si 
evitano malintesi.  

Le attività si svolgono in luoghi 
facilmente accessibili.

1

2

3

3 consigli PROFILO
Creazione:
2021
Forma giuridica:
associazione Unisson
Partecipanti:  
il comune di Attalens, REPER e 
l’associazione Unisson
Finanziamento:
Incentivo di sostegno della Rete 
Caring Communities
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I Jardinières 
participatives 

di Attalens 

Che cosa rende il progetto “Les 
Jardinières participatives d’Attalens” 
un modello di successo?
Il principio della reciprocità è un 
elemento chiave nella costruzione 
della community. Sono necessarie 
persone che intraprendano un’attività 
e altre che vi partecipino. Deve 
esserci un vantaggio per tutte le parti 
coinvolte. Anche la collaborazione 
con diversi partner, soprattutto con il 

comune, è molto preziosa. L’amminis-
trazione comunale ha svolto un 
ruolo fondamentale nei processi di 
comunicazione, in particolare 
inviando un opuscolo distribuito gra- 
tuitamente a tutte le famiglie e inte- 
grando l’associazione nella sua rete. 
In questo modo è possibile suscitare 
interesse ed entusiasmo per il giardi-
naggio collettivo nelle diverse 
generazioni e nei vari gruppi sociali.

Maggiori informazioni:
caringcommunities.ch/
attalens

La pulizia del terreno dalle 
erbe infestanti, la piantagio-
ne e il raccolto condivisi 
sono occasione di scambio 
rispettoso e conviviale. 
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di Cornelia Hürzeler

Da 150 anni la Svizzera moderna è 
caratterizzata dal principio di sussidia-
rietà e dalla responsabilità indivi- 
duale e sociale di ognuno e ognuna di 
noi. Ciò significa che la Confede- 
razione si assume solo i compiti che 
superano le forze dei cantoni e 
dei comuni.

I comuni non sono in grado di affronta-
re da soli le sfide del futuro, come 
ad esempio il crescente bisogno di 
assistenza nella terza età. Cercano 
soluzioni e partnership all’interfaccia 
tra lo Stato, il mercato e la società 
civile. 

Per affrontare i loro numerosi compiti, 
i comuni hanno bisogno dell’impegno 
sociale e della partecipazione della 
popolazione. L’interazione tra la socie- 
tà civile e lo Stato è parte integrante 
del DNA della Svizzera.

Che cos’è una caring community?
Una caring community è una comuni-
tà in cui le persone si prendono  
cura le une delle altre e si aiutano a 
vicenda. Insieme si assumono la 
responsabilità di assolvere funzioni 
sociali. Le caring community vivono 
dell‘eterogeneità, dell’apertura e della 
partecipazione di tutte le persone  
che ne fanno parte.

Sulla persona
Cornelia Hürzeler è sociologa e 
responsabile di progetto affari sociali, 
Direzione Società e cultura, Federa- 
zione delle cooperative Migros. Ha 
creato e sviluppato numerosi pro- 
grammi e progetti nazionali. In qualità 
di responsabile della Rete Caring 
Communities Svizzera, promuove mo- 
delli sociali innovativi all’interfaccia 
tra società civile, economia, politica  
e Stato. 

Il 94% della popolazione si adopera 
per il bene altrui
In Svizzera la società civile annovera 
circa 100 000 associazioni, 6 000 
cooperative e 13 000 fondazioni. A ciò 
si aggiungono numerose altre forme 
organizzative. Secondo l’Osservatorio 
del volontariato 2020, il 94 % della 
popolazione al di sopra dei 15 anni si 
adopera in una forma o nell’altra a 
favore del bene altrui: facendo attività 
di volontariato, prestando piccoli 
aiuti, assistendo un parente, svolgendo 
mansioni di cura, donando denaro 
o il sangue. Il 62% della popolazione fa 
volontariato all’interno di un’organiz-
zazione o nell’ambito di una rete 
informale.

La società civile è uno dei motori 
dell’innovazione sociale. Numerose 
offerte dei comuni – come le mense,  
i servizi di custodia dei bambini o i 
servizi di cura e assistenza – sono 
scaturite dall’impegno volontario. Se  
i comuni e le città riconoscono e 
promuovono l’impegno della cittadi-
nanza, nasce una nuova cultura di 
cooperazione, basata sulla parteci-
pazione, sulla parità di trattamento e 
sulla fiducia.
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Le caring community 
sono uno dei motori 
dell’innovazione sociale!

Rete Caring Communities Svizzera
La Rete Caring Communities Svizzera 
sostiene le iniziative locali con attività 
di networking, conoscenze e scambio 
di esperienze. È stata lanciata nel 2017 
dal Percento culturale Migros in 
collaborazione con altre organizzazio-
ni partner. In qualità di community 
aperta, fornisce impulsi a volontarie e 
volontari, professioniste e professioni
sti, nonché a rappresentanti del mondo 
politico in tutte le fasi e in tutti gli 
aspetti della vita. 

Le organizzazioni promotrici, un 
gruppo di riflessione e il team di 
progetto si adoperano per migliorare 
la qualità della vita e per la coesione 
sociale in Svizzera.

Le caring community si fondano sulla 
reciprocità e il sostegno
Le caring community, quali strutture 
non profit organizzate autonomamen-
te, danno un importante contributo 
alla convivenza sociale. Il loro apporto 
va oltre le semplici offerte di aiuto. 
Creano modelli per il sostegno recipro-
co che tornano a vantaggio di tutti. 
Spesso si assumono compiti di compe-
tenza degli enti pubblici, con o senza 
mandato. Mettono in rete enti e perso- 

ne private, intervengono in mancanza 
di risorse pubbliche e contribuiscono 
attivamente alla trasformazione della 
società. Esistono diverse concezioni 
di caring community. Ma tutte concor-
dano sulla centralità del “care” 
(ossia del prendersi cura) e si basano 
sulla reciprocità e il sostegno. Una 
caring community unisce volontari e 
professionisti, società civile, Stato e 
mercato. E si prende cura delle perso- 
ne bisognose di aiuto.

Vai alla 
Rete
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Rete Caring Communities Svizzera
caringcommunities.ch
svizzera.italiana@caringcommunities.ch

netzwerkcaringcommunities
netzwerk-caring-communities
caringcommunities.ch/newsletter

Enti promotori

Mettiamo in rete le caring communities  
e le sosteniamo attraverso lo scambio di 
esperienze e di conoscenze.


